
                 

 Club Alpino Italiano - Sezione di Potenza

Domenica 25 Settembre 2011

Savoia di Lucania e il torrente Tuorno

Responsabili: Vincenzo De Palma ( 320 4277910 ) – Pino Manicone ( 339 2476593 )
Iscrizione:

Entro e non oltre Venerdì 23 Settembre 2011. I responsabili saranno in sede dalle ore 19.30 
alle ore 21.30 per fornire ogni ulteriore utile chiarimento e prendere le adesioni.

Quota di partecipazione:
Soci CAI: € 1.00; non soci: € 8.00. La quota comprende l’assicurazione;
Le spese di viaggio saranno divise tra i passeggeri delle singole autovetture.

Appuntamento e partenza
Potenza, ore 8.50 piazzale di fronte Hobby Centro - Partenza ore 9.00
L’escursione inizia alle ore 10.00 circa dalla piazza Plebiscito.

Come raggiungere il punto di partenza del percorso:
Da Potenza prendere il raccordo autostradale E847 in direzione Salerno. Prendere l’uscita Picerno 
in direzione Muro Lucano – Savoia di Lucania. Seguire le indicazioni per Savoia di L.

Descrizione del percorso
La parte iniziale  dell’escursione prevede la  visita al  centro storico del  paese.  Dopo la visita  ai 
caratteristici  vicoli  del  paese  si  visita  il  locale  “Museo  della  Memoria,  Biblioteca  e  Centro  di 
Documentazione  Salviano”  .   Al  termine  della  visita  al  museo  si  riprendono  le  macchine   si 
percorrono circa 3 km sulla provinciale per Vietri. Parcheggiate le macchine sulla destra troveremo 
una fontana, dove sarà possibile approvvigionarsi di acqua. Da questo punto inizieremo a percorrere 
una carrareccia ampia e comoda in direzione nord. Dopo circa 300 mt prenderemo una deviazione 
sulla sinistra che ci condurrà sulla sponda sinistra del torrente Tuorno che, come avremo modo di 
vedere, offre un scenario di particolare bellezza.

   
Punti per approvvigionarsi di acqua
Fine strada asfaltata e inizio carrareccia. 

Difficoltà del percorso e tempo di percorrenza
Il percorso non presenta particolari difficoltà tecniche e/o tratti esposti. Nel tratto lungo il torrente, 
bisogna fare attenzione a non scivolare sulle pietre rese scivolose dall’acqua; è consigliato l'uso di 
bastoncini.
Portare comunque una cambiata completa.
Grado di difficoltà: T - Tempo di percorrenza: 2 ore compreso le soste. 

Notizie sul museo.
Negli ex locali della Comunità montana Melandro di corso Garibaldi, è provvisoriamente ubicata la 
ricca Collezione Vernotico aperta al pubblico, assieme ad una sezione dedicata all’anarchico 
Giovanni Passannante e ad un “Centro di documentazione salviana” (che comprende libri, riviste, 
documenti della storia italiana e salviana del XX secolo), dall’agosto del 2008.



L’importante raccolta, in attesa d’essere trasferita all’interno delle stanze medievali del castello di 
Savoia, comprende circa quarantamila reperti datati tra il 1915 e il 1945: dall’inizio dell’avventura 
italiana nella vittoriosa “Grande Guerra” al termine del Secondo conflitto mondiale.
Tra i numerosi cimeli, unici del genere esposti al pubblico in Basilicata, spiccano medaglie, monete, 
divise, ritratti, sculture e cimeli di vario tipo risalenti, in larghissima parte, al cosiddetto Ventennio 
fascista. 
La collezione, appartenuta a Vittorio Vernotico, consente ai visitatori di ammirare un pezzo 
importante di storia d’Italia: “un’epoca in cui i simboli hanno rappresentato anche la forma, la 
sostanza e le idee di una comunità nazionale”. 

Una sezione del museo è dedicata a Giovanni Passannante dove è possibile visionare i suoi scritti, i 
documenti dell'epoca in riferimento all'attentato al Re Umberto I°, i documenti del processo, 
l'angusta cella ricostruita.
In esclusiva per il Museo Salviano è' stato realizzato un film documentario sulla vita di Giovanni 
Passannante in visione presso lo stesso museo.

Alcune foto relative al percorso

Savoia di Lucania ETIMOLOGIA 
Questa cittadina un tempo era chiamata Salvia. Tale nome sembra che derivi dal latino 
“SALVUS = sano”, che è affine all’osco “SALAVS = intatto, puro”, forse perconsi indicare 
l’incontaminazione della zona, la quale fu abitata prima dai Greci, poi dai lucani e quindi 
dai Romani. Secondo il Racioppi invece potrebbe derivare dal latino Sàulia, che, simile a 
sauleia,   significò  “luogo  impiantato  a  salici”;  ma  non  è  giustificato  dalla  topografia 
montuosa della terra per cui  è da tener dietro piuttosto all’Alfano che scriveva: “così 
detta dall’abbondanza dell’erba salvia che nasce nel monte dov’è situata”. Il nome poi 
cambiava, per triste circostanza ed assumeva quello di Savoia di Lucania in omaggio alla 
dinastia regnante. E’ menzionata nel Catalogo dei Baroni, e come suffeudo e casale rimase 
lungo  tempo  nelle  pertinenze  del  contado  di  Satriano,  e  fra  gli  antichi  possessori 
s’incontra la famiglia Pietrafesa. 




